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“un tempo di Grazia del Signore” 
 

“Sono venuto a proclamare un anno di Grazia” 
è un annuncio che dura sempre, è sempre vero 
perché Gesù facendo proprie le parole di Isaia, 
per la fine dell’esilio, annuncia la fine di un esilio 
ancora più stravolgente. L’esilio della 
misericordia di Dio dal cuore della gente. 
L’esilio del Dio “amore”, come dice Giovanni, 
dalla spiritualità umana e cristiana. 
Tanti di noi sono cresciuti con l’idea che, 
siccome i nostri peccati «offendono» Dio, in 
qualche modo noi dobbiamo “riparare l’ira di 
Dio”, dobbiamo “placare” questo Dio arrabbiato! 
Nel periodo della Controriforma si spiegava la 
nostra infelicità con la colpa commessa, perché 
uno ha sempre ciò che si merita! Da qui una 
spiritualità triste, propria di chi si sente sempre 
in debito e deve dunque trovare il modo di 
espiare. Ecco allora la riparazione che si poteva 
realizzare con sacrifici, penitenze, 
mortificazioni… azioni o gesti che di amore 
avevano poco o nulla, perché l’importante era 
placare il senso di colpa. 
Chi aveva più strumenti culturali e poteri invece 
sviluppava un altro atteggiamento che 
consisteva non nel farsi carico di una colpa, ma 
di spostarla su qualcun altro: sui diversi, magari 
persone che sono lontane per cultura, per 
condizione sociale. 
Pensate come funziona ancora oggi questo 
meccanismo: di chi è la colpa se le cose vanno 
male? Sempre di quelli che stanno dalla parte 
opposta alla mia!!! 
Questo meccanismo infantile funziona ancora 
oggi, perché spostare la colpa del male sugli 
altri, addossare le responsabilità agli altri, a un 
nemico comune (stranieri, profughi…) ci 

assolve e ci permette di costruire una falsa pace, 
un’ipocrita tranquillità. 
Ecco allora la necessità che anche noi lasciamo 
entrare il Signore nelle nostre vite, nelle 
parrocchie, così come è entrato nella sinagoga 
di Nazaret quel sabato mattina, e non diamo per 
scontato che il Vangelo abiti le nostre tradizioni, 
le nostre devozioni, le nostre stesse comunità. 
Non si tratta solo di un “anno” di grazia, ma c’è 
in ballo qualcosa di più. In realtà il vocabolo 
greco è più generico è un “periodo” (un tempo) 
anche più lungo di un anno. letteralmente 
dovremmo tradurre: «proclamare un periodo 
gradito del Signore». 
«Del Signore», genitivo soggettivo, per dire che 
è un periodo in cui il Signore opera. Non dunque 
«un anno gradito a lui», bensì un anno in cui Lui 
fa grazia; o meglio un “tempo di grazia”, che 
vuol dire «accetto, gradito, favorevole, 
propizio». Un tempo inaugurato da Gesù, nel 
quale il Signore si mostra particolarmente 
favorevole e propizio all’uomo. Gesù non pensa 
dunque all’anno giubilare previsto dal Levitico, 
ma a un tempo storico “definitivo” in cui la 
misericordia di Dio si scatena, per così dire, 
dilaga sull’umanità. 
Questo tempo messianico, definitivo, il tempo di 
tutta la salvezza, comprende quattro gesti 
caratteristici: «Portare ai poveri il lieto 
annuncio»; «proclamare ai prigionieri la 
liberazione»; «la vista ai ciechi»; «rimettere in 
libertà gli oppressi». Tutti gesti che indicano 
novità di vita, luce, gioia, pienezza. Queste 
quattro caratteristiche non si riferiscono 
semplicemente alle azioni dell’anno giubilare, 
ma hanno di fatto un orizzonte molto più ampio. 

IL POLIEDRO 
NOTIZIE DI COMUNITÀ 

Comunità Pastorale B. M. V. Addolorata 
DOMENICA 4 GENNAIO Ë DOMENICA DOPO IL NATALE 



  

 2 

La missione di Gesù è annunciare non un Dio 
“arrabbiato”, che si offende delle nostre miserie, 
ma un Dio che si china su di noi, sta dalla nostra 
parte. Infatti, «le quattro azioni che descrivono 
il nuovo tempo messianico hanno la loro origine 
nello Spirito del Signore, nella forza di Dio; sono 
un “mandato”, non sono una iniziativa di Gesù. 
È una forza dall’alto che lo abilita, non è Gesù 
come uomo che si butta ad aiutare la gente 
dicendo: Ti do il segreto per una vita felice. Egli 
esprime l’intervento di Dio, la straordinaria 
opera divina. Tutti quei gesti che rilanciano il 
prossimo verso la vita e la speranza, sono 
radicati nella potenza di Dio che si manifesta in 
Gesù e si manifesterà nella storia per portare 
pace, liberazione, apertura di sguardo, 
fraternità nell’umanità intera» (C. M. Martini). 
E questo, appunto, non dura il tempo di un anno 
speciale, come dice Gesù: «Oggi si è 
adempiuta questa scrittura che voi avete udita 
con i vostri orecchi». «Oggi» è una parola 

chiave nella vita di Gesù e nel vangelo di Luca. 
Ricordiamo il messaggio degli angeli ai pastori: 
«Oggi in Betlemme vi è nato un Salvatore» (Lc 
2,11); in casa di Zaccheo: «Oggi la salvezza è 
entrata in questa casa» (Lc19,9); al ladro sulla 
croce: «Oggi sarai con me nel paradiso» (Lc 
23,43). 
«Oggi», adesso, perché ogni anno è favorevole, 
ogni giorno è tempo di grazia e di salvezza. 
Nell’affermazione di Gesù si descrive “l’oggi” 
della Chiesa perché continui la sua stessa 
missione. 
 
Ecco perché come comunità vogliamo 
“progettare” per il 2027 una Missione Popolare 
con i padri del Preziosissimo Sangue. Già fin 
d’ora con loro ci mettiamo in cammino.  
 
                                don Gianni 
 

 
 

DOMENICA 4 GENNAIO Ë DOPO IL NATALE 
Sir 24, 1-12; Sal 147; Rm 8, 3-9; Lc 4, 14-22 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Verderio Sup: ore 15.30 tombolata e merenda 
 

LUNEDÌ 5 GENNAIO                                                            Tt 3, 3-7; Sal 71; Gv 1, 29-34 
    

Nel pomeriggio, Ss. Messe prefestive dell’Epifania nelle parrocchie 
 

MARTEDÌ 6 GENNAIO Ë EPIFANIA DEL SIGNORE 
                              Is 60, 1-6; Sal 71; Tt 2, 11 – 3, 2; Mt 2, 1-12 

  

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

RAPPRESENTAZIONI DELL’EPIFANIA E BACIO DI GESÙ BAMBINO 
Ore 15.00 in chiesa a Robbiate (per Paderno e Robbiate) 
Ore 16.30 itinerante: partenza da Verderio Inf. e arrivo a Verderio Sup. 
 

MERCOLEDÌ 7 GENNAIO                                         Ct 1, 1; 3, 6-11; Sal 44; Lc 12, 34-44 
    
 

GIOVEDÌ 8 GENNAIO                                                        Ct 2, 8-14; Sal 44; Mt 25, 1-13 
 

S. Messa plurintenzionale ore 20.30 chiesa di Verderio Sup. 
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Primo incontro di preparazione della Missione Popolare : ore 21 oratorio di 
Verderio Sup 
 

 

Nel pomeriggio, Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
Verderio Inf: “caro diario” Serata con cena-gioco di beneficenza col gruppo LES  
 
 

DOMENICA 11 GENNAIO Ë BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 55, 4-7; Sal 28; Ef 2, 13-22; Mt 3, 13-17 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
Prima uscita del nuovo Bollettino della Comunità: “Insieme” (lo trovate 
cartaceo sui tavolini all’ingresso delle chiese 
 

Abbiamo preparato un nuovo sito internet della Comunità: 
www.cpaddolorata.it 

 

 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA: RIFERIMENTI UTILI 

 

Nuovo Sito internet:   www.cpaddolorata.it 
Mail della comunità: cpaddolorata@gmail.com  
Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
Don Gianni (parroco)  039 510057 335 345967  dongianni66@gmail.com 
            verderiosuperiore@chiesadimilano.it                  verderioinferiore@chiesadimilano.it 
Don Paolo (Robbiate)  039 510660 366 4431440  robbiate@chiesadimilano.it 
Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

VENERDÌ 9 GENNAIO                                  Ct 1, 2-15; 2, 2-16; 8, 6; Sal 44; Gv 3, 28-29 

SABATO 10 GENNAIO                                   Ct 4, 7-16; Sal 44; Ef 5, 21-27; Mt 5, 31-32 


